
Periodico d'informazione e promozione della Avis di Castellana, Asolano, Montebellunese e Pedemontana. 
Viene inviato a tutte le famiglie dei donatori di sangue. Tiratura e diffusione di questo numero: 9.500 copie

Pu
bb

l. 
tri

m
es

tra
le

 R
eg

. n
° 

80
7 

Tr
ib

. T
V 

de
l 1

8.
10

.1
99

0,
 e

di
to

re
 A

vis
 C

as
te

lfr
an

co
 V

en
et

o,
 ti

po
gr

afi
a 

St
am

pa
to

ri 
de

lla
 M

ar
ca

, P
os

te
 it

al
ia

ne
 S

pa
 S

pe
d.

 A
bb

. p
os

ta
le

 D
L 

35
3/

20
03

 c
on

v. 
in

 L
. 2

7.
02

.2
00

4 
n.

 4
6,

 a
rt.

 1
, c

om
m

a 
1,

 D
CB

 T
V 

Is
cr

izi
on

e 
Re

gi
st

ro
 N

az
io

na
le

 S
ta

m
pa

 n
° 

06
12

4 
de

l 1
7.

12
.1

99
7,

 E
ur

o 
0.

50
, A

N
N

O 
XX

IX
 - 

N
.2

 m
ag

gi
o 

20
19



Periodico trimestrale di promozione e informazione delle Avis di Castellana, Asolano, Montebellunese e Pedemontana.

Registrazione Tribunale di Treviso n°807 del 18.10.1990 – Anno XXIX n. 2 – maggio 2019
Iscritto al registro Nazionale della Stampa n. 06124 del 17/12/97

Albaredo
Altivole/Caselle
Asolo
Borso del Grappa
Caerano di San Marco
Castelcucco
Castelfranco Veneto
Castello di Godego
Cavasagra
Cavaso del Tomba
Cornuda

Crespano del Grappa
Crocetta del Montello
Fonte
Giavera del Montello
Loria
Maser
Monfumo
Montebelluna
Nervesa della Battaglia
Paderno del Grappa
Pederobba

Possagno
Resana
Riese Pio X
San Vito di Altivole
Santa Maria Vittoria
Segusino
Trevignano
Valdobbiadene
Vedelago
Vidor
Volpago del Montello

AVIS PER LA RICERCA
Avis, Tes e Ape studiano le 
cellule staminali

AVIS PROVINCIALE
Assemblea 2019
Volti del Dono

INTERVENTO - INFO
Giovani a 66 anni 
Tempio di Pianezze

CASTELFRANCO
Donazioni e preoccupazio-
ni / Logo Avis / Uscite

MONTEBELLUNA
Corsa per la ricerca
"I Care: mi sta a cuore"

RESANA
Assemblea, eventi non 
stop e formazione

Comitato di redazione

Il materiale può essere inviato via mail o consegnato in sede Avis/presso l’ospedale di Castelfranco Veneto.
La nuova email della redazione di AgorAvis è redazione.agoravis@avis.it

Redazione: sede Avis c/o Centro Trasfusionale Ospedale di Castelfranco Veneto 
tel. 0423 732456/732330 fax. 0423732598
Editore: Avis Castelfranco Veneto - Presidente Osvaldo Rossi
Direttore responsabile: Michela Rossato
Progetto grafico, impaginazione, logo, foto copertina: Giorgia Stocco
Tipografia: Stampatori della Marca, Via John Kennedy, 57 – Vallà di Riese Pio X (TV)

16

18

20

21

22

23

ASOLO
Nuova sede Avis Asolo
Carnevale di Caselle

VEDELAGO
Ogni donatore è prezioso, 
si riparte fiduciosi

PEDEROBBA
Un bel 60°tra donazioni 
ed eventi

SAN VITO
Donatori e volontari sem-
pre in prima linea

RIESE PIO X
Sempre presenti, a scuola 
e sul territorio

FONTE
Un successo la serata "Tut-
ta la vita è un Dono"

24

25

26

27

ALTIVOLE E CASELLE
Ripartire da un anno diffici-
le con il sorriso

GIAVERA
Avis Giavera apre le porte 
agli altri gruppi

LORIA
I diciottenni imparano Costi-
tuzione e dono

ALBAREDO/GODEGO
Nuovi donatori, nuova linfa
Numeri incoraggianti

sommario

   4

    6

    8

10

12

14



Avis, Tes e Ape studiano le cellule staminali
AVIS PER LA RICERCA 54

Donare sangue e plasma, favo-
rire corretti stili di vita, educa-

re alla solidarietà. Per ogni Avis, 
anche la più piccola, il gesto del 
dono è da sempre legato a una 
serie di attività di promozione 
della buona salute della popola-
zione. Come il sostegno, trami-
te diverse iniziative, alla ricerca 
scientifica perché certe malattie 
del sangue genetiche e non, pos-
sano essere studiate meglio e un 
giorno sconfitte. 
Per questo da oltre un decen-
nio Avis è partner nazionale di 
Telethon in progetti mirati alle 
malattie rare del sangue e per 
questo, proprio nel territorio di 
Castellana, Asolano, Montebel-
lunese e Pedemontana, è forte 
il sostegno ad Ape (Avis per il 
progresso ematologico) associa-
zione onlus costituita dall’Avis 
provinciale di Treviso e da una 

trentina di nostre Avis comunali.
Come abbiamo già avuto modo di 
spiegare su questo periodico, dal 
1999 finanzia borse di studio e di 
ricerca a favore di medici, biologi 
e tecnici di laboratorio nel campo 
delle malattie ematologiche, in 
particolare l'emofilia, con all’at-
tivo molte pubblicazioni scien-
tifiche su riviste internazionali. 
L'associazione ha sede a Castel-
franco Veneto ed è guidata dal 
dott. Giuseppe Tagariello. 
L’altra realtà onlus che in Veneto 
studia l’emofilia e la rigenerazio-
ne dei tessuti è Tes, (Fondazio-
ne per la Biologia e la Medicina 
della rigenerazione, Tissue En-
gineering and Signaling) con cui 
Ape collabora da alcuni anni gra-
zie alla convenzione con l’Ulss 2 
Marca trevigiana e Avis regionale. 
Anche Tes, guidata dal prof. Pier-
paolo Parnigotto e con sede a 

Padova, è infatti sostenuta dal 
volontariato del sangue: Avis re-
gionale Veneto, provinciali, co-
munali e Abvs (Belluno). 
La caratteristica delle due realtà 
è che, partendo dal sangue peri-
ferico dei donatori avisini, studia-
no l’utilizzo delle cellule stamina-
li per rigenerare tessuti e organi 
non più funzionanti a causa di 
traumi o patologie genetiche e 
acquisite. 
Tes, forte della collaborazione 
con il mondo universitario, si de-
dica maggiormente alla ricerca 
in laboratorio; Ape, grazie allo 
stretto rapporto con il Centro tra-
sfusionale, si occupa prevalente-
mente di ricerca clinica. 
Un lavoro ormai portato avanti 
insieme, con risultati incorag-
gianti e periodicamente resi noti 
alle Avis sostenitrici dalle giovani 
ricercatrici Elena Stocco e Silvia 

Barbon (nella foto in laborato-
rio) e dagli altri ricercatori via via 
coinvolti. 
Una sinergia importante che da 
quest’anno Avis Veneto ha deciso 
di far conoscere a tutti portando 
nelle piazze la campagna “Senza 
ricerca non c’è futuro: è chiaro 
come l’olio” per il sostegno ai tre 
progetti di ricerca (già ben avvia-
ti) sull’emofilia A, sulla degenera-
zione della cartilagine articolare 
e sull’infarto del miocardio. 
Nella nostra zona la campagna 
è “scesa in piazza” con i gazebo 
ad Asolo, Montebelluna, Resana 
e Riese Pio X e con la biciclettata 
dell’1 maggio organizzata dalle 
Avis di Altivole, San Vito, Castello 
di Godego, Loria e Riese. Molte 
Avis comunali (come Castelfran-
co, Vedelago a pag.18 e altre del-
la Pedemontana e Montebellune-
se) sostengono la ricerca tramite 

un periodico contributo economi-
co e/o tramite fondi raccolti du-
rante altre manifestazioni. 
Un contributo ad Ape è giunto 
anche dal Bellunese dalla prima 
edizione di “Zoldo in rosa” con-

Emofilia A
Il progetto di ricerca propone una 
nuova strategia terapeutica per il 
trattamento dell’emofilia A trami-
te il trapianto nel fegato del ma-
lato di cellule staminali isolate da 
sangue periferico e da preparati 
ematici ritenute idonee a pro-
muovere il rinnovamento della 
popolazione di nuove cellule en-
doteliali, permettendo al pazien-
te di produrre da solo il fattore 
VIII di cui è carente. Lo studio ha 
concluso la prima fase in vitro 
con risultati molto incoraggianti. 

Degenerazione della cartilagine 
articolare
Il progetto si propone il design e 
lo sviluppo in laboratorio di una 
innovativa bioprotesi intelligente 
per la riparazione di danni carti-
laginei focali negli sportivi e non 
solo. Tale protesi sarà realizzata 
come un sandwich, composto da 
un polimero sintetico (polivinil 
alcol ossidato) e da un foglietto 
di matrice extracellulare cartila-

ginea di origine umana, nel qua-
le saranno seminate le cellule 
staminali multipotenti isolate 
da sangue periferico e preparati 
ematici, in grado di rigenerare la 
cartilagine. 
Lo studio è già in fase avanzata, 
grazie al Centro trasfusionale e 
all’Abvs di Belluno.

Infarto del miocardio
L’infarto del miocardio può com-
portare la morte di poche o mol-
te cellule del tessuto cardiaco, 
causando la perdita parziale o 
totale della capacità contrattile 
del cuore. Obiettivo del proget-
to è rimpiazzare le cellule morte 
con cellule staminali in grado di 
rigenerare il tessuto cardiaco e 
recuperare la capacità contrattile 
perduta. Nello studio in corso ci 
si propone di definire il potenzia-
le rigenerativo nel danno cardia-
co delle cellule staminali isolate 
da sangue periferico e preparati 
ematici.

I tre progetti di TES e APE:
Impiego di cellule staminali da sangue periferico

tro la violenza sulle donne del 
30 dicembre 2018 tra i boschi di 
Palma e Mareson in Val di Zoldo 
(Bl). Organizzata da Uoei (Unione 
operaia escursionisti Italiani, as-
sociazione sportiva dilettantisti-
ca) sezione di Treviso in memo-
ria di Beatrice Bruscagnin (Biba) 
prematuramente scomparsa, ha 
avuto il patrocinio di Avis regiona-
le Veneto. 
A spiegare agli oltre 150 parteci-
panti i progetti di ricerca a cui sa-
rebbe andato parte del ricavato è 
stato proprio il dott.Tagariello (in 
foto con il prof. Parnigotto). 
Info www.avisveneto.it/news

Michela Rossato



Assemblea 2019: "Ora cambiamo rotta"
AVIS PROVINCIALE 76

Puntare dritto alle nuove gene-
razioni! 

“Cambiamo rotta. Il futuro dell’A-
vis è nei giovani. L’associazione 
deve continuare a mantenere le 
porte spalancate, essere inclusi-
va, deve saper attribuire ai giova-
ni ruoli di responsabilità”. 
La presidente dell’Avis provincia-
le di Treviso, Vanda Pradal, si è 
rivolta così ai dirigenti e rappre-
sentanti delle 89 Avis comunali 
della Marca che sabato 30 mar-
zo hanno partecipato alla 62^ 
assemblea provinciale alla sala 
congressi di Villa Fiorita a Mona-
stier. 
A seguire i lavori nella splendida 
cornice del ‘700 anche consi-

glieri regionali e nazionali Avis, 
medici e numerosi ospiti, an-
che di altre realtà associative.  
“Il confronto tra i dati annuali re-
lativi al sangue raccolto porta un 
segno negativo anche quest’an-
no – ha spiegato la Pradal – ri-
spetto al 2017 siamo a meno 
2,62%. La raccolta associativa è, 
invece, in controtendenza rispet-
to al dato complessivo e registra 
un incremento del 1,08% rispet-
to all’anno precedente”. 
Guardando oltre la donazione 
entro i confini territoriali, la pre-
sidente non ha nascosto alla pla-
tea il sogno che ogni donatore 
possa un giorno donare in qual-
siasi Centro trasfusionale d’Ita-

lia. E se questo adeguamento 
sul territorio nazionale sembra 
ancora lontano, l’assemblea ha 
approvato lo statuto dell’Avis con 
gli adeguamenti alla riforma del 
Terzo settore. 
Tante le riflessioni nel corso dei 
lavori, come quella del consiglie-
re nazionale Gino Foffano: “Come 
sarà l’Avis tra cinque anni nel 
rapporto con la società civile, la 
politica e con i donatori? Abbia-
mo bisogno di una associazione 
snella, elastica che sappia confe-
rire con l’attimo. Agiamo subito e 
apriamo tavoli di lavoro sul futuro 
dell’Avis”. 
Forte la testimonianza del medi-
co Bernardino Spaliviero che, a 

66 anni compiuti, dato che per la 
normativa regionale del Veneto 
non può più donare, l’ha fatto in 
Emilia Romagna dove, invece, è 
concesso. “La normativa del Ve-
neto deve cambiare – ha detto 
rivolgendosi alla Regione – per-
ché oggi un italiano di 75 anni 
dimostra biologicamente non più 
di 65 anni. Perché impedirgli di 
continuare a donare se non ha 
problemi di salute?".
Via libera, infine, dall’assemblea 
provinciale al Codice etico e al 
protocollo d’intesa tra le Avis 
della provincia di Treviso. Altra 
novità è stata la presentazione, 
in attesa di un video per promuo-
vere il dono, di un “teaser” molto 
coinvolgente e accattivante.

Il 2018 ha registrato una raccolta 
complessiva di 48.078 sacche, 
con un decremento del 2,62% ri-
spetto all’anno precedente. Mai si 
è verificata un’emergenza! 
La raccolta associativa è stata di 
13.332 unità, con un +1,08%. 
Le sacche di sangue intero sono 
state 39.585, quelle della plasma-
feresi 7.508 e delle piastrine 985. 
I soci donatori nel 2018 sono stati 
34.300, di cui attivi 31.495. 
Tra i soci attivi si registrano 11.024 
femmine e 20.471 maschi. 
I nuovi iscritti sono 2.551, esatta-
mente 230 unità in più rispetto al 
2017.

48.078

13.332

31.495

2.551

I numeri Avis nella Marca trevigiana

sacche totali

raccolta ass.

donatori attivi

nuovi iscritti

+ 230 iscritti in più 
rispetto al 2017

Sono tre donatori di Vedelago i 
nuovi “volti del dono” 2019. 
Ioana Madalina (Giovanna) Ga-
borean, Umberto Bresolin e Al-
berto Scapinello sono i vincitori 
del concorso dell’Avis provinciale 
di Treviso per promuovere la do-
nazione tra la popolazione. 
I tre avisini, presentati all’assem-
blea provinciale a Monastier il 31 
marzo, saranno testimonial Avis 
fino al 2020.

Sono di Vedelago i "Volti del dono" 2019

12 maggio   Crespano del Grappa
  Maser
  Nervesa della Battaglia

19 maggio  Giavera del Montello
 Nervesa della Battaglia 

26 maggio  Asolo
 Giavera del Montello
 Volpago del Montello

2 giugno     Paderno del Grappa
Trevignano

9 giugno    Crocetta del Montello
 Pederobba

30 giugno  Crespano del Grappa
 Crocetta del Montello
 Giavera del Montello
 Valdobbiadene

7 luglio       Asolo
 Crocetta del Montello

Raccolte domenicali 14 luglio    Cavaso del Tomba
 Maser

21 luglio    Trevignano

28 luglio    Fonte

8 luglio: Castello di Godego
9 luglio: Asolo

Incontri di zona



Giovani a 66 anni... con voglia di donare
INTERVENTO 98

Alzare il limite d’età per lo stop 
alla donazione. La provoca-

zione all’assemblea provinciale 
del consigliere Avis dott. Bernar-
dino Spaliviero, “emigrato” da 
Castelfranco Veneto in Emilia 
Romagna per poter continuare 
a donare, ha sollevato parecchie 
reazioni tra i donatori. 
A 66 anni compiuti, dato che per 
la normativa regionale del Veneto 
non si può più donare, Spaliviero 
si è rivolto a Ferrara dove, invece, 
è concesso, come in altre regio-
ni d’Italia. Si è sottoposto all’iter 
per l’idoneità (che ha ottenuto in 
breve tempo) e ha donato a fine 
marzo. “La normativa del Veneto 
deve cambiare – ha detto, rivolto 
alla Regione, intervenendo an-
che all’assemblea di Avis regio-
nale – perché oggi un italiano di 
75 anni dimostra biologicamente 
non più di 65 anni”. Un problema 
più volte sollevato da donatori 
che si sentono ancora in ottima 
forma e che trovano ingiusto lo 
stop a 65 anni, specie in questo 
momento di calo delle donazioni 
e di necessità di incrementar-
le. A supporto della loro e della 
sua convinzione che donare oltre 
l’età fissata in Veneto si possa, il 
dott. Spaliviero ha presentato i 
risultati di alcuni studi internazio-
nali, che qui sintetizziamo. Certi 

che la discussione su tale limite, 
che già alcune province (come 
Venezia e Rovigo) stanno cercan-
do di superare con normative “lo-
cali”, non possa ormai più essere 
rinviata. (MR)

Italia, ottavo Paese più giovanile 
al mondo
Su Lancet, prestigiosa rivista me-
dica mondiale, è stato pubblicato 
uno studio medico internaziona-
le che misura l’invecchiamento 
di una popolazione considerando 
l’estensione dell’aspettativa di 
vita e l’aggiunta di anni in buona 
salute. Utilizzando ben 92 malat-
tie correlate all’età, si è valutata 
la popolazione di 195 Paesi negli 
anni 1990-2017, alla media di 
vita di 65 anni. Tra i Paesi in cui 
si invecchia più tardi primeggia il 
Giappone, seguito dalla Svizzera. 
L’Italia è ottava (gli Usa, il paese 
più ricco al mondo, si trovano 
solo al numero 53!). Rispetto al 
resto del mondo l’età biologica 
dei 65 anni in Italia è raggiunta a 
quasi 75 anni anagrafici. Occor-
re, quindi, aggiornare il concetto 
di “anzianità”.
Anche i medici italiani, nello spe-
cifico la SIGG (Società Italiana di 
Geriatria e Gerontologia), nel loro 
congresso nazionale svoltosi a 
Roma il 28 novembre hanno af-

fermato che:
- l’età ideale per definire una per-
sona come anziana è 75 anni, 
- un 65enne di oggi ha la forma fi-
sica e cognitiva di un 40-45enne 
di 30 anni fa, 
- un 75enne ha la forma fisica e 
cognitiva di un individuo che ave-
va 55 anni nel 1980,
- larga parte della popolazione tra 
i 60 e i 75 anni è in ottima forma 
e priva di malattie per l’effetto ri-
tardato dello sviluppo di malattie 
e dell’età di morte. 

Donare il sangue fino a 70 anni. 
In Italia si può, non in Veneto
La normativa italiana consente 
ai donatori periodici di continua-
re le donazioni fino ai 70 anni di 
età (Decreto 2.11.2015, Allegato 
IV, Parte A, comma 1.2), ma in 
Veneto i donatori vengono fer-
mati al compimento dei 66 anni. 
Questo sta determinando un se-
rio danno per la perdita delle loro 
donazioni, non sufficientemente 
rimpiazzate dai nuovi donatori. In 
provincia di Treviso, ad esempio, 
il “margine operativo”, cioè le do-
nazioni eccedenti (e attualmente 
cedute ad altre aree carenti del 
Veneto e di altre Regioni) e dispo-
nibili in caso di emergenza loca-
le, si sta riducendo, con il rischio 
di trovarsi in difficoltà entro due 
anni. 

La mia esperienza
Compiuti in dicembre i miei 66 
anni mi è stata tolta l’idoneità. 
A marzo, dopo una semplice tele-
fonata, mi sono recato a Ferrara, 
nell’Unità di Raccolta Avis, con la 
cartella sanitaria che il collega 
del Ct di Castelfranco mi ha dato; 
ho fatto la visita medica e gli esa-
mi di rito ottenendo l’idoneità. 
Dopo soli 15 giorni, sono andato 
a fare la mia ennesima donazio-

ne. Ho un bel ricordo della gior-
nata, la mia donazione è stata 
regolare e il personale super effi-
ciente. Ma un nodo gola mi è ve-
nuto già sul ponte sul Po. 
E una considerazione finale: tro-
vare nuovi donatori giovani è sen-
za dubbio l’obiettivo principale 
per Avis. 
Il mio plauso più convinto a quelli 
che si impegnano in questa di-
rezione, nelle scuole in primis. 
Bisogna però essere consapevo-
li che i giovani donano meno di 

un tempo: per motivi di sicurezza 
sanitaria (viaggi all’estero per la-
voro, turismo, volontariato; pier-
cing-tattoo; cambi di partner), 
per difficoltà ad assentarsi dal 
lavoro, con occupazioni precarie 
e trasferte lontane. Giusto insi-
stere, ma con cortesia e rispetto, 
senza pretendere! 
E giusto che i medici trasfusioni-
sti facciano con la consueta cura 
il loro lavoro di selezionatori dei 
donatori di sangue, ma fino al 
compimento dei fatidici 70 anni! I 

donatori periodici a 66 anni sono 
affidabili, assidui e spesso anche 
in pensione, con disponibilità di 
tempo. 
Donano felici di star bene e poter 
fare del bene. La Regione Vene-
to, il Crat dopo le necessarie con-
divisioni con medici e dirigenti 
associativi, dia le disposizioni op-
portune. Prima di arrivare all’e-
mergenza … e i “Donatori esuli” 
saranno contenti di rientrare.

Bernardino Spaliviero

Novità sul Tempio internazio-
nale del donatore di Pianezze 

di Valdobbiadene, chiuso da oltre 
un anno per inagibilità. 
Il 5 aprile, a Mogliano Veneto, è 
stata costituita la nuova asso-
ciazione ODV (Organizzazione 
di Volontariato) Tempio interna-
zionale del donatore che com-
prende Avis nazionale, Fidas na-
zionale, Fratres nazionale, Aido 
nazionale,  Avis regionale Vene-
to, Fidas Veneto, Avis provincia-
le Treviso, Fidas Treviso e Avis 
Valdobbiadene. L’Associazione 
che è stata creata ha l’obiettivo 
primario di permettere la riaper-
tura del Tempio, simbolo da più 

di cinquant’anni del dono senza 
confini. Il percorso prevede la ne-
cessità di cercare i fondi, ottene-
re le autorizzazioni, realizzare la 
ristrutturazione. 
In un secondo tempo l’Associa-
zione seguirà la gestione dello 
stesso e lo sviluppo degli obiettivi 
culturali e solidaristici. Il 5 apri-
le si è anche costituito il primo 
Consiglio Direttivo con Gino Fof-
fano (Avis nazionale) presidente, 
Ivo Baita (Fidas nazionale) vice 
presidente, Flavia Petrin (Aido 
nazionale) segretaria, Vanda Pra-
dal (Avis provinciale Treviso) teso-
riere e Vincenzo Manzo (Fratres) 
consigliere. 

Per info: 334 9256336.
Per un contributo: Intesa SanPaolo 
IBAN IT28F0306962156100000000039

Nuovo slancio per il Tempio di Pianezze



Crescono le donazioni e le preoccupazioni Il logo Avis porta fortuna al Club di Risiko
CASTELFRANCO VENETO10 11

Dato il successo degli anni scorsi, 
riproponiamo due uscite estive.
Sabato 6 luglio torna un pomerig-
gio a Gardaland, aperto a tutti. Si 
parte alle ore 13 da Piazza Dona-
tori di Sangue, davanti al  Palaz-
zetto dello Sport di Castelfranco. 
Ritorno previsto verso le ore 24. 
Sabato 13 luglio tutti pronti per 
la biciclettata, che quest’anno ci 
porterà in Friuli: da Paluzza, in Val 
But, nel cuore della Carnia, fino a 
Venzone, tra i più bei Borghi d’Ita-
lia, famoso per le “mummie”.

Percorso di circa 30 km senza dif-
ficoltà e adatto anche ai bambini. 
Ritrovo alle ore 7 nel parcheggio 
della Coop, con bici al seguito. La 
quota di partecipazione prevede 
viaggio in pullman, pranzo e visi-
ta guidata a Venzone.
Sono disponibili 125 posti: 95 
per le bici e 30 per chi vuole solo 
trascorrere una giornata all’aper-
to e in buona compagnia. 
Info presso la segreteria Avis allo 
0423 732330, con prenotazio-
ni fino all’esaurimento dei posti. 

Un altro anno positivo per Avis 
Castelfranco che, nonostante 

le novità introdotte e non poche 
criticità, ha registrato un 2018 in 
crescita a donazioni e donatori. 
Merito dell’efficienza dell’ufficio 
di chiamata, della costante pre-
senza dei volontari all’accoglien-
za e al ristoro, festivi compresi, 
dei continui e sempre numerosi 
incontri nelle scuole (con la visi-
ta di oltre 800 studenti al centro 
trasfusionale e all’Avis) e delle 
varie iniziative di sensibilizzazio-
ne nel territorio. “Abbiamo avuto 
un saldo positivo di 54 sacche, 
pari al 2.2%, rispetto al 2017 
per un totale di 2.495 donazio-
ni: 2.065 di sangue intero e 430 
di plasma e piastrine – spiega il 
presidente Osvaldo Rossi – così 
come è stato positivo il numero 
di nuovi iscritti: 131, dei quali 48 
maschi e 83 femmine. Molto in-
teressante notare l’età che con-
tinua a calare: ben 90 hanno, 
infatti, tra i 18 e i 35 anni. Con-
tinuano a crescere i donatori di 
origine straniera – continua Ros-
si – grazie al costante impegno 
della nostra Comunale nel crea-
re relazioni sociali con le diverse 
etnie presenti nel nostro territo-

rio. A quelle che non hanno una 
vera e propria cultura del dono 
del sangue, ci stiamo avvicinan-
do tramite loro referenti per farci 
conoscere e spiegare cosa sono 
la donazione e l’Avis, con risultati 
incoraggianti”. 
Avis Castelfranco può dirsi quindi 
soddisfatta per il suo buon anda-
mento, ma non nasconde le forti 
preoccupazioni per l’immediato 
futuro. Dal 2016, il Dimt (Dipar-
timento Interaziendale di Me-
dicina Trasfusionale) ha deciso 
che tutte le richieste di sangue 
vengano inoltrate dai medici dei 
Centri trasfusionali direttamente 
alla segreteria di Avis provincia-
le la quale, a sua volta, inoltra 
la comunicazione ai vari uffici di 
chiamata. 
“Il nostro di Avis Castelfranco (che 
ringrazio) nel corso del 2018 ha 
continuato la sua fattiva collabo-
razione e ha sempre fatto fronte 
all’impegno richiesto. La nuova 
Ulss2 Marca Trevigiana, guidata 
dal Direttore generale Francesco 
Benazzi, però, sembra essere un 
pochino sorda alle nostre richie-
ste di aperture e di non contin-
gentamenti dei donatori durante 
i weekend. Nonostante le rassi-

curazioni ricevute, ad oggi non vi 
è ancora stato l’implemento da 
noi invocato, pertanto continuia-
mo a chiedere con forza che nel 
Centro trasfusionale di Castel-
franco si torni a lavorare con il 
personale medico ed infermieri-
stico numericamente adeguato e 
senza “blocchi” riferiti all’acces-
so del numero di donatori. 
La tanto elogiata attivazione dei 
reparti chirurgici dello I.O.V. (Isti-
tuto oncologico veneto) presso 
l’ospedale castellano potrebbe 
incontrare delle difficoltà se le 
nostre richieste non verranno 
esaudite. Siamo preoccupati che 
l’eventuale previsione di un ulte-
riore aumento della richiesta/ne-
cessità di sangue, non possa es-
sere adeguatamente soddisfatta 
non a causa della mancanza di 
donatori, che ci sono o di buona 
volontà da parte dell’Avis, ma per 
la mancanza di flessibilità di ora-
ri, di personale e di programma-
zione dall’alto! 
A partire dal numero fisso dei 20 
donatori massimi al sabato e do-
menica, e solo su prenotazione, 
e la presenza di un solo medico 
che troviamo molto restrittivi e 
dannosi”. 
 

Porta fortuna il logo Avis Ca-
stelfranco stampato sulle ma-

glie di una squadra “sportiva”. 
Con quel pizzico di fortuna e, ov-
viamente tanta bravura, si rischia 
di diventare campioni italiani. 
Stiamo parlando della squadra 
del Risiko Club Ufficiale “I Ma-
snadieri” di Castelfranco. 
A fine novembre 2018 I castellani 
hanno vinto il campionato nazio-
nale a squadre di Risiko a Imo-
la. Nell’occasione indossavano 
i “prototipi” delle nuove maglie 
ufficiali, in parte donate da Avis. 
Castelfranco ha vinto dominan-
do su 27 altri club da tutta Italia, 
dopo un appassionante testa a 
testa con lo squadrone di Monza. 
È il più giovane club ad aver con-
quistato il prestigioso titolo. 

Castelfranco è poi la prima "pic-
cola" cittadina a vantare in Italia 
un tale traguardo. Soddisfatto il 
presidente Osvaldo Rossi che, al 
ritorno in “patria”, ha poi conse-
gnato ufficialmente il resto delle 
maglie a tutto il club:
“Anni fa, appena nati su banchi 
del Liceo Giorgione, “I Masnadie-
ri” ci avevano avvicinati per chie-
derci di poter legare il logo Avis 
a trofei da assegnare ai vincitori 
di un torneo nazionale di Risiko 
che si svolgeva in città. Avevamo 
aderito per far conoscere Avis 
e l’associazione ai partecipanti 
provenienti da tutta Italia. 
A ottobre, dopo aver portato in 
questi anni il logo generico di 
Avis, il Club ci ha chiesto di porta-
re sulle nuovissime maglie il logo 

Avis Castelfranco Veneto.
Con sorpresa e orgoglio possia-
mo dire che mai scelta fu più 
azzeccata. Sono tornati vincitori, 
applauditissimi anche per il logo, 
con il motto "Risiko fa buon san-
gue" orgogliosamente esibito sul-
la schiena durante le gare. Pro-
babilmente Avis porta fortuna a 
chi decide di condividere i nostri 
ideali”. 
Alcuni Masnadieri sono già dona-
tori, altri si preparano a diventar-
lo. Prossime tappe: l’idoneità per 
la maggioranza del Club (oltre 25 
soci fra ragazzi e ragazze, con 
un'età media di 25/30 anni) e 
l’organizzazione del campionato 
a squadre 2019 che si svolgerà 
in Veneto, organizzato da loro e 
dai campioni uscenti di Venezia.
Il gioco e l’adesione al Club sono 
aperti a tutti. Le serate si svolgo-
no presso il Patronato Noi di Sal-
vatronda generalmente il marte-
dì e venerdì, Il primo giovedì di 
ogni mese, invece, I Masnadieri 
si ritrovano per serate dimostra-
tive presso la Birreria Hot & Cold 
di Via Staizza. Per informazioni e 
orari: 3481593362 (Federico), 
3467410622 (Davide).

Luglio con Avis a Gardaland e in bicicletta
Ricordiamo a donatori e non, che presso la segreteria di Avis Ca-
stelfranco (tel. 0423 732330) è possibile iscriversi e avere infor-
mazioni sulla donazione di sangue midollare. 
La dott.ssa Roberta Salviato comunica che al Registro PR TV02 gli 
iscritti sono in totale 2.530, con un incremento di 103 donatori ri-
spetto al 2017, pari ad un + 4,24%. Del totale, 1775 sono donatori 
di sangue referenti ai Centri trasfusionali di Castelfranco e Monte-
belluna (pari al 70%) con un aumento di 72 unità rispetto all’anno 
2017 e 755 sono gli iscritti spontanei (30%) con un aumento di 31 
iscritti. Nel 2018 sono stati possibili 2 espianti, per un totale di 33 
eseguiti ad oggi da donatori del Registro locale. 
Ci si può iscrivere se si ha un’età compresa tra i 18 e i 35 anni, si 
rimane nel Registro come potenziali donatori fino a 55 anni. 

Sangue midollare: come diventare donatori 
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La corsa dei mille per la ricerca scientifica

Avis tra i banchi con "I care: mi sta a cuore"

MONTEBELLUNA 13

Che bello andare a scuola! È 
la frase ricorrente tra volon-

tari dopo gli incontri con gli alun-
ni delle scuole primarie, medie 
e superiori. Il sorriso esprime la 
soddisfazione di stare con i ra-
gazzi e ogni volta è un’emozione. 
Ai più piccoli quest’anno è stata 
proposta la nuova attività “I Care: 
mi sta a cuore” che coinvolge i 
ragazzi dal punto di vista delle 
emozioni, tanto che al momento 
dei saluti arrivano tanti abbracci. 
Anche per noi è un continuo met-
tersi in gioco, è interrogarsi sul-
le motivazioni che ci spingono a 
donare, perché i ragazzi vogliono 

Nuova location e nuovo percor-
so per la quinta edizione del-

la “Corsa dell’amicizia”.
Sabato  6 aprile il parco di Villa 
Correr Pisani si è animato dei 
colori e della vociante allegria di 
ragazzi di tutte le età, mamme 
con passeggini, gruppi di podi-
sti e camminatori per un totale 
di 1.100 partecipanti. Una con-
ferma del successo della ma-
nifestazione promossa da Avis 
Montebelluna per trascorrere 
un pomeriggio in compagnia e 
promuovere i valori dell’amici-
zia: quando si sta bene insieme 
si prende consapevolezza che ci 
si può sostenere anche nei mo-
menti difficili e pensare a chi è 
meno fortunato. 
Il Direttivo ha dedicato la corsa 

a Giorgia Badalamenti, 32enne 
malata di fibrosi cistica venuta a 
mancare a febbraio. Erano pre-
senti i genitori Maria, infermiera 
al Centro trasfusionale dell’ospe-
dale di Montebelluna e Marcello. 
Giorgia era una ragazza corag-
giosa e piena di entusiasmo per 
la vita, che ha saputo affrontare 
con dignità la malattia, lasciando 
un ricordo di forza e di speranza. 
Parte del ricavato delle iscrizioni 
alla corsa sono state devolute 
all’Associazione per la ricerca 
sulla fibrosi cistica. La partenza 
è stata data dalla presidente Avis 
Maria Teresa Perin assieme alla 
mamma di Giorgia, molto emo-
zionata.                                                
Il percorso si è snodato lungo 
lo Stradone del Bosco e poi in 

area Montello, con scelta tra i 5 
e i 10 chilometri. Il Gruppo Alpini 
di Montebelluna ha gestito due 
ristori, mentre un terzo ristoro 
aspettava tutti all’arrivo in Villa 
Pisani con le prelibatezze offerte 
da LD pasticceria. 
I panini erano sponsorizzati da 
Bianchin La Bottega del Pane. 
Hanno collaborato anche gli 
scout per la logistica, così come 
il Gruppo Guarda che Corre, il 
Gruppo Podistico Montebelluna 
e gli amici di Contea. Aido e la 
Cooperativa di Solidarietà Mon-
telletto, che con Avis condividono 
alcuni progetti, erano presenti 
con i loro gazebo. La Comunale 
di Montebelluna ha per l’occasio-
ne allestito un punto informativo 
su tre progetti di ricerca di Avis 

capire e non si accontentano di 
frasi fatte o superficiali. 
È fondamentale il lavoro degli 
operatori esperti che conduco-
no le attività come la presenza 
del volontario avisino che porti 
la propria esperienza e l’entu-
siasmo dell’essere donatore. In 
ogni ordine e grado scolastico, 
è prezioso fare promozione per 
cercare di seminare tra i giovani 
la cultura del dono e della solida-
rietà, sperando di arrivare anche 
alle famiglie. 
Sul fronte delle novità, quest’an-
no al Liceo A. Veronese, sezione 
artistica, è stato proposto di par-

per la fondazione Tes e Ape, Avis 
Progresso ematologico, offrendo 
olio evo in cambio di un’offerta.
Diciannove i gruppi iscritti e tra 
questi nove istituti scolastici nei 
quali Avis ha svolto e sta svolgen-
do attività di sensibilizzazione al 
dono del sangue. 
Per le scuole c’era un premio 
speciale. L’Amministrazione co-
munale ha messo a disposizione 
il piazzale nel parco di Villa Cor-
rer Pisani ristrutturata lo scor-
so anno per accogliere il MEVE, 
Memoriale Veneto della Grande 
Guerra al quale ogni iscritto alla 
corsa può accedere con una ridu-

zione sul biglietto d’entrata.
Il sindaco Marzio Favero ha sot-
tolineato l’importanza dell’inizia-

tiva sia sotto il profilo sportivo sia 
perché favorisce lo stare assie-
me e la cultura del dono.

tecipare all’infiorata di Monte-
fiore dell’Aso, realizzando il boz-
zetto del quadro che poi verrà 
decorato il 22 e 23 giugno. 
Una rappresentanza di alunni 
della classe 2 C, accompagnata 
dall’insegnante di artistica, par-
teciperà quindi assieme al grup-
po Avis alla realizzazione del qua-
dro utilizzando fiori, sale e trucioli 
colorati e altri prodotti poveri. Un 
modo diverso, ma coinvolgente, 
di stare con i ragazzi e di avvici-
narli al messaggio del dono.

servizi a cura di 
Maria Teresa e Vilma
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Assemblea ed eventi non stop per il 2019

Il Centro Culturale di Resana ha 
ospitato la 47^ assemblea or-

dinaria/straordinaria dei soci. In 
una serata molto partecipata, la 
relazione morale della presiden-
te Fernanda Corredato ha rias-
sunto il percorso della nostra Co-
munale nel 2018. 
Tante le attività e le manifesta-
zioni nel territorio durante l’anno: 
sport, fiere, scuole… tanto impe-
gno che ha portato a dei risulta-
ti splendidi: 28 nuovi donatori e 
un numero di donazioni sostan-
zialmente in linea con quelle del 

2017. La presidente ha parlato 
anche delle difficoltà che inte-
ressano il Centro trasfusionale 
di Castelfranco: una circolare (di 
aprile 2018) limita la possibilità 
ai donatori di accedervi libera-
mente al sabato e domenica. 
L’accesso è garantito solo a 20 
persone (21 alla domenica) e 
solo su prenotazione: non tutti 
riescono a donare nei giorni in-
frasettimanali e il timore, fonda-
to, è che questo incida in modo 
sensibile sul numero di donazioni 
e sulla generosità di tante perso-

ne. La Corredato ha, infine, rilan-
ciato con una statistica: a Resa-
na ci sono 9.522 abitanti (4.800 
maschi e 4.722 femmine), quasi 
due terzi dei quali compresi fra i 
18 e i 60 anni. 
Tutti potenziali donatori! I dona-
tori di Resana, però, sono solo 
400, pari al 7%. 
Sono questi i numeri che devono 
motivare la nostra Avis nelle atti-
vità di promozione della donazio-
ne con idee nuove e un grande 
entusiasmo! 

Anna Candiotto

Chi semina prima o poi racco-
glie. E con questo spirito l’Avis 

di Resana ha cercato di essere 
presente alle manifestazioni sul 
territorio e di dare l’esempio con 
i suoi valori. Dicembre ha porta-
to il  nostro gazebo ai mercatini 
di Natale, dove il freddo esterno 
ha perso sul calore umano, visto 
che sono state raccolte ben tre 
promesse di donazione.
Il 16 febbraio due nuovi giovani 
si sono recati con la famiglia  alla 
partita dell'Imoco Volley, nell'am-

La formazione passa attraverso il dono

bito della campagna "Dono&-
Sport" dell’Avis provinciale Trevi-
so al Palaverde di Villorba. 
Il 17 marzo, invece, l’Avis di Re-
sana ha partecipato alla “Marcia  
delle Tre Fontane” ottenendo il 
primo  posto di gruppo più nu-
meroso di Resana e il quarto fra 
tutti i gruppi. La visibilità è stata 
notevole. 

Segnate in calendario anche la 
biciclettata del 20 luglio, da Bol-
zano a Mezzacorona.

Continua l’onda lunga delle vi-
site scolastiche dell’Avis co-

munale di Resana con il XVIII° 
concorso “Il sangue e la donazio-
ne”. L’11 marzo c’è stato l’incon-
tro con i ragazzi delle classi di pri-
ma e seconda media dell’Istituto 
Comprensivo Statale di Resana, 
guidati dai rispettivi insegnanti. 
L’occasione è stata importante 
per illustrare la nuova edizione 
del concorso. Ai ragazzi è stato 
richiesto di esprimersi con dise-
gni o plastici , anche in piccoli 
gruppi, su un’idea “sentita”  e 
“forte” di comunicazione rispetto 
alla sensibilizzazione alla dona-
zione del sangue. 
Gli elaborati verranno valutati da 
un’apposita commissione scelta 
dall’Avis e dall’Aido locale. 

Venerdì 22 marzo, invece, c’è 
stato l’incontro con gli alunni di 
quinta elementare di Castelmi-
nio: l’attenzione di questi bambi-
ni è stata formidabile, si merita-
no un bel 10! 
Per noi volontari, con la nostra 
presidente Fernanda Corredato 
che ha saputo organizzare tutto 
alla perfezione con la collabora-
zione degli insegnanti e del diri-
gente scolastico, un’esperienza 
indimenticabile. 
Dopo un breve filmato introdut-
tivo, la presidente ha specificato 
nel dettaglio le principali lavora-
zioni del sangue, dopo la dona-
zione, i benefici nei pazienti in 
attesa negli ospedali, nelle sale 
operatorie e ovunque ci sia ne-
cessità di aiuto verso il prossimo. 

Da qui inizia il percorso decisio-
nale, consapevole e autonomo, 
di alunni e alunne delle scuole 
per una futura adesione. 
Tutto questo è possibile grazie 
alla sensibilità delle diverse tipo-
logie di scuole che nei loro pro-
grammi sviluppano e integrano, 
oltre alle materie curriculari, una 
formazione completa del senso 
civico e umano della persona. 
“Un grazie particolare – sottoli-
nea la Corredato - agli alunni e 
alunne per l’interesse, ai docenti 
e al dirigente prof. Stefano Mar-
conato per aver sempre agevola-
to questo tipo di apprendimento 
della cultura della donazione e 
della solidarietà”.

Milena Maffa

Gli ultimi mesi del 2018 hanno 
visto una novità per i donato-
ri di Resana. Chiunque voglia 
essere informato sulle attività 
della nostra Comunale, può 
ricevere informazioni diretta-
mente su WhatsApp seguen-
do i passaggi segnati nella lo-
candina.
I destinatari non vedono infor-
mazioni sugli altri partecipanti 
al sistema di broadcast.
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Avis colora il Carnevale di Casella d'AsoloInaugurata la nuova sede di Avis Asolo
ASOLO 17

Nuova sede per l’Avis comuna-
le di Asolo. 

È stata inaugurata il 3 marzo, 
alla presenza del Consiglio di-
rettivo, della presidente dell’Avis 
provinciale Vanda Pradal, delle 
Avis consorelle, del sindaco Mau-
ro Migliorini, donatori, amici e au-
torità. 
Lo spostamento dalla frazione di 
Villa d’Asolo a quella di Pagnano 
è stato un processo lungo e det-
tato da molteplici fattori. 
Il percorso è stato intrapreso or-
mai tre anni fa, quando il Consi-
glio ha richiesto di poter utilizzare 
degli spazi all’interno delle scuo-
le dismesse nelle nostre frazioni. 
Erano ben due le scuole destina-
te a chiudere e in attesa di esse-
re trasformate in nuovi contenito-
ri. La richiesta è stata portata a 

termine con non poche difficoltà: 
il cambiamento si sa, è qualco-
sa che mette paura, perché ci 
spinge a inoltrarci su strade che 
prima non avremmo percorso, 
ma da queste scelte provengono 
anche le avventure più entusia-
smanti. Dopo due approvazioni 
in assemblea, si è deciso per il 
trasferimento che, in fondo, san-
cisce anche la nuova immagine 
di Avis. 
La pur meravigliosa barchessa 
di una villa veneta, che ospitava 
la vecchia sede di Avis, non era 
più adatta alle nostre attività, in 
quanto lontano da un centro abi-
tato e da una strada ad alta per-
correnza. 
L’entrata era poco visibile e, nei 
giorni in cui si finiva tardi la sera, 
gli spostamenti nel buio erano 

fonte di preoccupazione.
Approfittando di un momento 
fertile che univa la dismissione 
delle scuole alla volontà di avere 
uno spazio di facile utilizzo e ad 
uso esclusivo, si è deciso di effet-
tuare un trasloco che ha permes-
so di riallestire la nuova sede, as-
secondando le nostre esigenze.
Ringraziamo l’amministrazione 
che, pur nel periodo di forte re-
strizione, ha ascoltato le nostre 
richieste.
La festa di inaugurazione è sta-
ta un successo ed è stata molto 
sentita da tutti i presenti che, 
ancora una volta, hanno deciso 
di supportare l’Avis Asolo in una 
sua nuova tappa.

servizi a cura di 
Sabrina Bernardi

Quando molti anni fa prese 
vita l’idea di partecipare 

all’annuale sfilata di Carnevale di 
Casella d’Asolo, la forte volontà e 
l’entusiasmo per l’iniziativa furo-
no accompagnati anche da per-
plessità e intoppi che purtroppo 
l'hanno resa impossibile.
Finalmente il 17 febbraio siamo 
riusciti ad aderire all’evento che 
ha coinvolto Direttivo e parecchi 
donatori e amici dell'Avis.
Avis è riuscita a rendere speciali 
e unici i vestiti che hanno sfila-
to lungo le strade della frazione 
asolana, uniti tra loro da un “fil 
rouge”, il filo rosso che simboleg-
gia la donazione di sangue. 
La forma a goccia dell’abito è di-
ventata segno distintivo dell’as-
sociazione e la sua realizzazione 

è stata un pretesto per coinvol-
gere attivamente i volontari all’i-
niziativa. La sede ha aperto le 
proprie porte mettendo a dispo-
sizione i propri spazi, materiali e 
strumenti, affinché ognuno po-
tesse aggiungere dettagli, deco-
rare, abbellire a piacimento la 
goccia, creando personaggi e ca-
ratterizzando il proprio costume. 
La partecipazione di Avis è stata 
un’opportunità per mostrarsi alla 
città, mettendo in luce il proprio 
operato e incentivando momenti 
di aggregazione. 
Le sinergie che si sono create tra 
i partecipanti si sono dimostrate 
il più vittorioso traguardo. 
Il giorno della sfilata si è coronato 
l’intero lavoro, con protagoniste 
intere famiglie e numerosi figu-

ranti di tutte le età.
Il carnevale di Casella d’Asolo è 
stato un passo positivo verso la 
comunità, che ha manifestato 
un forte interesse per il nostro 
progetto, dando ad Avis nuove 
motivazioni per partecipare at-
tivamente anche alla prossima 
edizione dell’evento ormai entra-
to nella tradizione del Comune. 
Per il 2020 ci sono già proposte 
e un grande entusiasmo: non 
saranno trascurati coreografie, 
nuove decorazioni e un forte 
desiderio di sfilare in comuni li-
mitrofi, confermando dinamiche 
che hanno visto quest’anno il 
loro trampolino di lancio.
Con quel pizzico di serenità e 
spensieratezza che caratterizza 
Avis e Asolo! 
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Ogni donatore è prezioso, si riparte fiduciosi
VEDELAGO 19

Un anno tutto sommato po-
sitivo. Si può definire così il 

2018 per la nostra Avis comuna-
le di Vedelago, riunitasi in assem-
blea il 24 febbraio a Villa Binetti, 
presenti i presidenti delle Avis di 
Albaredo e Cavasagra, l’assesso-
re comunale Denisse Edith Brac-
cio, il consigliere Avis provinciale 
Alessio Pontello, il dott. Bernardi-
no Spaliviero e un nutrito gruppo 
di avisini.
Dalla relazione del presidente 
Anacleto Tommasini è emerso 
che le difficoltà non sono manca-
te e che la carenza di donazioni 
e donatori si sono fatte sentire, 
ma che ci sono una certa fiducia 
e la consapevolezza del difficile 
periodo che le Avis in generale 
stanno attraversando.
La nostra Avis ha quindi retto 

bene, con i suoi 437 iscritti di 
età media 33 anni. Le donazioni 
nel 2018 sono state 633 (-58 ri-
spetto al 2017), ripartite in 547 
di sangue, 85 di plasmaferesi e 
una di piastrinoaferesi. 
Gli uomini hanno donato 512 vol-
te, mentre le donne 121. I nuo-
vi donatori sono stati 18, solo 
uno in meno rispetto al 2017. In 
conclusione, le donazioni hanno 
subito una significativa diminu-
zione (-8%), ma sono stati depen-
nati per raggiunti limiti di età (65 
anni) e per altre cause ben 48 
soci (+14 rispetto al 2017). 
Il dato che preoccupa è soprat-
tutto che 12 iscritti (+4 rispetto al 
2017), pur essendo idonei, non 
hanno mai donato. Mettiamoci 
poi la diminuzione di personale 
medico presso i Centri trasfusio-

nali e la farraginosa burocrazia, 
ecco che i risulti si spiegano da 
soli. 
Siamo fiduciosi, perché sono co-
munque risultati importanti per 
la nostra Avis, che si sta impe-
gnando su vari fronti (scuola, cul-
tura, sociale) nel reclutamento 
di giovani donatori attraverso la 
partecipazione e la promozione 
di eventi culturali-ricreativi-spor-
tivi. 
L’Assemblea ha, inoltre, appro-
vato il nuovo statuto della nostra 
Avis, modificato secondo il Codi-
ce del Terzo Settore, e sostenu-
to ancora una volta la ricerca di 
Ape, Avis per il Progresso Emato-
logico, consegnando al dott. Spa-
liviero (rappresentante di Ape) un 
assegno di 480 euro, raccolti con 
libere offerte durante i mercatini 

di Natale e il Carnevale.
Il 12 marzo abbiamo organizzato 
per i giovani dei gruppi parroc-
chiali l’incontro “We want you 
– Dona il meglio di te stesso di-
venta donatore”, slogan della se-
rata “Perché donare il sangue e 
a cosa serve il dono del sangue” 
organizzata presso la sede dell’A-
vis comunale di Vedelago. 
Giovanna Canil (che segue le atti-
vità nelle scuole) ha sottolineato 
l’importanza dell’uso del sangue 
in campo medico e ha spiegato 
ai presenti come si diventa dona-
tori, rispondendo ai dubbi e alle 
curiosità dei giovani.
Essere donatori di sangue signi-
fica mantenere uno stile di vita 
corretto e consapevole, significa 
amare gli altri, ma anche se stes-
si. Siamo fortunati ad essere per-
sone in salute, quindi perché non 
fare un piccolo sforzo che regala 
grandi soddisfazioni?

La Comunale di Vedelago si è 
distinta anche all’Assemblea 
provinciale. Sono, infatti, di Ve-
delago i tre nuovi Volti del Dono: 
Iona Madalina Gaborean, Umber-
to Bresolin e Alberto Scapinello 
(pag.7). 
Sono diventati donatori nel 2019, 
spinti da esperienze personali e 
si sono rivelati fin da subito dei 
soci molto attivi. 

I ragazzi saranno anche protago-
nisti, insieme ad altri giovani, di 
un video promozionale sulla do-
nazione del sangue. 
Speriamo che la loro esperien-
za come testimonial Avis spinga 
molti altri giovani vedelaghesi a 
diventare donatori! 
Infine, è stato un successo la par-
tecipazione dell’Avis ai mercatini 
di Natale e al Carnevale di Vede-
lago. 
Il nostro gazebo è stato visitato 
da centinaia di persone alle qua-
li abbiamo distribuito dolci, vin 
brulé, ma soprattutto informazio-
ni sull’associazione e su come 
diventare donatori. 
Abbiamo ricevuto anche ringra-
ziamenti per l’attività che svol-
giamo. 

Eventi previsti per il 2019:

- 1 maggio: biciclettata attraver-
so il Comune di Vedelago
- 17 maggio: incontro formativo 
con la dott.ssa Lisa Baesso su 
“La nutrizione” nella sala riunioni 
della biblioteca comunale
- 6 luglio: gita a Gardaland. 
- 20 ottobre: Festa del Donatore 
a Barcon di Vedelago.

M. Condotta e A. Simioni

Avis comunale di Vedelago
Via Papa Sarto, 5 c/o villa 
Zuccareda-Binetti 31050 

Vedelago (Tv)
Cell. 389 064 6357

avisvedelago@gmail.com
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Donatori e volontari sempre in prima linea
SAN VITO DI ALTIVOLEPEDEROBBA

Dati alla mano, Avis di San Vito 
può dirsi soddisfatta per i 

suoi 5 nuovi donatori del 2018, 
anche se registra 32 donazioni in 
meno rispetto all’anno 2017. 
Confrontandoci anche con i gio-
vani del Direttivo, abbiamo con-
cluso che dobbiamo dirigere le 
nostre attenzioni, oltre che ai 
nuovi soci (già in buon numero 
grazie all’ottimo lavoro dei nostri 
giovani), anche agli altri  donatori 
perché mantengano costante la 
loro donazione. 
Durante l’assemblea annuale, 
abbiamo elencato gli eventi Avis 
che ci permettono di stare tra la 
gente e di farci conoscere. 
Oltre alla biciclettata dell’1, a 
maggio sarà festeggiato il 60° 
della nostra piccola, ma immen-
sa Avis e a settembre (visto il suc-
cesso dell’anno scorso) tornerà 
la gita in montagna. Montagna 
che, nel caso dell’agordino, del 
bellunese e di zone limitrofe, è 
stata duramente colpita qualche 
mese fa dalla violenza del mal-
tempo, con interi boschi rasi al 
suolo. Intere comunità sono sta-
te messe in ginocchio e si sono 
trovate all’improvviso ad avere 
bisogno di tutto. 
Ci siamo sentiti in dovere di fare 
qualcosa e in meno di dieci gior-

ni, la Pro loco, il Comune, tutte le 
associazioni delle tre parrocchie 
e moltissimi volontari hanno dato 
vita alla “Cena per i Bellunesi”. 
Hanno partecipato oltre 1500 
persone, un successo oltre ogni 
più rosea previsione. Tantissime 
aziende della nostra Pedemonta-
na hanno offerto l’occorrente per 
la cena, dai generi alimentari ai 
tavoli... la prova che ci sono an-
cora delle persone fantastiche e 
che insieme si possono fare gran-
di cose, quasi dei piccoli miracoli. 
Un’emozione forte, come la rap-
presentazione del presepe viven-
te dei nostri giovani avisini nel 
periodo natalizio.
Una nota di merito alla giovane 
famiglia avisina Rosato e alla loro 

piccolina Viola, che a soli 4 mesi 
è stata la star della serata. 
Tanti modi per dire a tutti di conti-
nuare a donare, donare, donare!

 Roberto Brion                                                                                 

È stata l’ora del resoconto per 
la nostra Comunale, l’assem-

blea del 16 febbraio, presente 
il vice presidente dell’Avis pro-
vinciale Stefano Pontello e una 
ventina di avisini. 360 le dona-
zioni nel corso del 2018: 300 di 
sangue intero e 60 di plasma. 
Sono state in aumento rispetto 
all’anno precedente, anche se 
leggermente, e questo fa ben 
sperare. 100 sono state le dona-
zioni effettuate  presso il nostro 
centro mobile e il rimanente al Ct 
di Montebelluna. 
Diverse le attività svolte per far 
conoscere Avis e incrementare i 
nuovi iscritti, soprattutto giova-
ni: la festa della primavera che 
coinvolge ogni anno le varie as-
sociazioni paesane, la gita socia-
le al parco Sigurtà a Valeggio sul 
Mincio, l’organizzazione con il co-
mitato festeggiamenti Onigo del 
cinema sotto le stelle, due uscite 
all’Arena di Verona per assistere 
all’opera lirica ed al musical Ro-
meo e Giulietta on ice, la parte-
cipazione alla corsa Avis Run, in 
occasione del  centenario dalla 
fine della Grande guerra, alla 
camminata notturna e a dicem-
bre ai mercatini natalizi di Trento. 
Come da tradizione, è stata l’Avis 
ad allestire e poi a partecipare 
all’accensione dell’albero di Na-
tale davanti al Municipio. 

Anche il 2019 è partito bene, con 
la partecipazione della nostra Co-
munale il 7 aprile alla festa della 
primavera e la gita a Piazzola sul 
Brenta e Cittadella il 28 aprile. 
Tutti i mercoledì di luglio saremo 
presenti ad Onigo col cinema sot-
to le stelle, mentre il 7 settembre 
è in calendario la camminata 

notturna. All’Arena di Verona an-
dremo il 20 luglio per assistere 
all’opera lirica “Il trovatore” di 
Giuseppe Verdi e il 5 ottobre per 
assistere al musical “Notre dame 
de Paris”. 
Per chi vuol partecipare ad Avis 
Run la data da segnare è dome-
nica 15 settembre. Ma il 2019 è 
soprattutto l’anno del nostro 60° 
anniversario, che sarà festeggia-
to il 25 maggio con la cena e la 
consegna delle benemerenze. 
Sperando che il felice traguardo 
della nostra associazione sia da 
esempio e stimolo per avvicinare 
nuovi potenziali donatori, che ca-
piscano che donare vuol dire aiu-
tare il prossimo e spesso salvare 
vite umane.

Silvano Bazzaco 

Un bel 60°con più donazioni e tanti eventi

IL TROVATORE
Sabato 20 luglio 2019 - Arena di Verona

Partenze da: Pederobba: Piazzale Chiesa ore 16; Onigo: Piazzale Municipio ore 
16.10; Covolo: Piazzale Chiesa ore 16.20

Acquisto biglietti (fino esaurimento posti) € 37 (viaggio + ingresso)
Pederobba: Cartoleria Peron Tecla, tel. 0423 69855
Onigo: Cartolibreria Mille Idee, tel. 0423 648723
Covolo: Veneto Servizi di Masin Stefano, tel. 0423 64568

Per info: Bazzaco Silvano 3383418939, Biblioteca comunale 0423/680923



22 23

Sempre presenti, a scuola e sul territorio
RIESE PIO X FONTE

Riuscita la serata "Tutta la vita è un Dono"
Per la nostra Avis comunale di 

Riese Pio X il nuovo anno è 
partito con 391 soci e tanti buoni 
propositi. Un po’ in calo rispetto 
all’anno precedente, perché 42 
soci sono stati depennati per rag-
giunti limiti d’età e altri problemi, 
ma con 18 nuovi donatori che 
hanno iniziato la loro avventura 
avisina. 
Un esempio che ci auguriamo sia 
seguito da altri giovani. 
Di sangue c’è sempre una gran-
de richiesta e nel nostro piccolo 
speriamo di poter superare entro 
dicembre le 618 donazioni del 
2018, impegno che tutti noi avi-
sini dobbiamo cercare di attuare 
coinvolgendo e sensibilizzando 
chi ci circonda. 
I dati sono emersi il 3 febbraio 
all’assemblea annuale Avis Aido, 
durante la quale è stato anche ri-
percorso proposto il programma 
delle varie attività di sensibilizza-
zione. 
Continua il nostro impegno nelle 
classi terze della scuola secon-
daria di primo grado di Riese, con 
il progetto “Donare per crescere” 
che coinvolge una ottantina di 
studenti, facendo loro conoscere 
il valore del volontariato. In col-
laborazione con le Avis della Ca-
stellana, e accompagnati da per-
sonale qualificato, siamo anche 

andati a incontrare i ragazzi delle 
scuole superiori negli istituti di 
Castelfranco Veneto, per renderli 
consapevoli dell’esistenza delle 
nostre associazioni e dell’im-
portanza del messaggio che tra-
smettiamo. 
Domenica 24 marzo ci ha visto 
partecipi alla consueta giornata 
ecologica indetta dall’Ammini-
strazione comunale, assieme 
alle altre associazioni di volonta-
riato, per ripulire le vie di Riese e 

frazioni. Abbiamo colto quest’oc-
casione per indossare i nuovi gi-
let giallo fluo personalizzati Avis, 
sperando di aver lasciato impres-
so il nostro logo a chi ci incontra-
va. Gilet che sicuramente indos-
seremo anche nelle prossime 
manifestazioni, a partire dalla 
storica marcia di “Bepi Sarto” in 
notturna, che si svolgerà sabato 
25 maggio, alla quale vi aspettia-
mo numerosi.

Lucia e Nadia

Sono ancora vivissimi emo-
zioni e stimoli suscitati dalla 

serata d’informazione e sensi-
bilizzazione al dono di sangue, 
midollo e organi organizzata al 
Palafonte di Onè il 15 marzo. 
Il dott. Tommaso Stecca ha sa-
puto, con parole semplici e met-
tendo da subito a proprio agio i 
testimonial, far comprendere a 
tutti cosa significhi donare nel 
suo senso più profondo, prima 
che nel gesto del prelievo. 
L’iniziativa è nata per una serie di 
coincidenze… capita infatti che 
sei volontario Avis. Capita che co-
nosci una famiglia che vive con la 
speranza di trovare un donatore 
di midollo per la figlia. Capita che 
a fine anno una donatrice della 
tua Avis, come un fiume in pie-
na, comunichi al Direttivo tutto il 
suo entusiasmo per aver donato 
un mese prima il midollo osseo a 
una persona che non conoscerà 
mai. Capita che in una famiglia di 
un paese vicino si compia il mira-
colo di una ragazzina che dona il 
midollo al fratello! 
Quando queste cose capitano, 
come Avis non rimane che con-
cretizzare ciò a cui da tempo si 
pensava: un incontro pubblico 
sulla donazione. D’accordo con 
l’Amministrazione comunale, si 
è scelto un venerdì durante la 

manifestazione “Fonte in Fiore”, 
trovando da subito il supporto 
delle dieci Avis consorelle della 
Pedemontana e dell’Asolano, la 
disponibilità delle due famiglie 
toccate da vicino dal bisogno del 
dono e della donatrice. “Tutta la 
vita è un Dono” è stato il titolo, 
accompagnato da “C’è più gioia 
nel donare che nel ricevere”: per 
ognuna di queste affermazioni 
non vi è unità di misura, perché 
la gioia di ricevere è incommen-
surabile, come la gioia del do-
nare…la vita! Come Direttivo vo-
gliamo ringraziare il Comune e 
l’assessore alla cultura Sandra 
Zanotto, la presidente dell’Avis 
provinciale Vanda Pradal, le Avis 
consorelle presenti al completo, 
il dott. Stecca, Roberta Bozzetto 
dell’Admo di Mareno di Piave, i 
partecipanti e in particolare i più 
giovani ai quali affidiamo il futuro 
anche del volontariato del dono. 

Un grazie immenso lo rivolgiamo, 
però, a quelle famiglie che per 
una sera hanno aperto il loro cuo-
re raccontando personali espe-
rienze di dolore e di sofferenza, 
ma anche di gioia e speranza. 
Sappiamo che per tutti loro è 
stato un momento impegnativo e 
toccante. Così come per il pubbli-
co che, per usare le parole di un 
partecipante, pensa che la sera-
ta sia stata molto interessante a 
livello tecnico, ma anche umano 
perché “è stato particolarmente 
toccante sentire la testimonianza 
di chi “vive” il dono”. 
A tutti i testimonial l’augurio di 
cuore che il loro cammino verso 
la guarigione prosegua sia per 
chi a breve riceverà il midollo da 
un donatore trovato compatibile 
sia a chi è tornato a scuola con i 
propri amici e compagni. 

Il direttivo Avis Fonte
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Ripartire da un anno difficile, con il sorriso
ALTIVOLE E CASELLE

“Guardare avanti è quello che riesce 
meglio a questa azienda. Migliorare ogni 
giorno attraverso la continua ricerca di 
materiali e soluzioni tecniche è il nostro 
obiettivo e la nostra forza”.

A.M. - Crispi Founder WWW.CRISPI.IT

O U T D O O R  D N A

ASCENT PLUS GTX® WFW
WRAPPING
FRAMEWORK

CRISPI SPORT Srl - Via Nome di Maria, 14 - 31010 Maser - Treviso - Italy - t +39 0423 524211 - crispi@crispi.it

La tradizionale assemblea della 
nostra Avis di Altivole e Caselle 

si è tenuta alla sala Proloco di Al-
tivole. Non erano presenti ospiti 
esterni, ma c’erano buona parte 
del Consiglio e alcuni iscritti (non 
tanti purtroppo, ma questa è la 
realtà). Il presidente Silvano Mar-
chesan ha presentato i risultati 
del 2018: 243 donazioni in tota-

le, 163 soci donatori di cui 6 nuo-
vi iscritti (sarebbero stati 10, ma 
4 hanno nel frattempo cambiato 
residenza). 
Il numero delle donazioni registra 
un leggero calo rispetto all’ultimo 
triennio, ma è comunque un dato 
positivo che se da un lato ci da 
soddisfazione, dall’altro ci spinge 
a provare a fare meglio nel 2019. 
Marchesan ha poi elencato le va-
rie iniziative organizzate lo scor-
so anno, molte delle quali  in col-
laborazione con altre Avis locali. 
Certo il 2018 non è stato un anno 
facile per la nostra associazione, 
per tutta una serie di problemi 
personali dei membri del Consi-
glio, abbinati ad una ormai croni-
ca scarsa partecipazione alla vita 
associativa da parte degli iscritti. 
E comunque possiamo dire an-
che che, al giorno d’oggi, non è 
facile essere donatori: ci sono 
limitazioni di carattere medico 
(molte più di una volta), il West 
Nile Virus e criticità di carattere 
organizzativo, come la costante 

carenza di personale medico ed 
infermieristico nei Centri trasfu-
sionali che impone un numero 
troppo basso di donazioni giorna-
liere, soprattutto nel fine settima-
na. Sembra un controsenso, ma 
è tutto vero: da un lato arrivano 
continui solleciti alla donazione e 
dall’altro ci sono tutte queste li-
mitazioni che scoraggiano a volte 
anche i più volenterosi. 
La nostra Avis va comunque sem-
pre avanti facendo del proprio 
meglio. Ringraziamo tutti coloro 
che si sono prodigati per la no-
stra associazione e accogliamo i 
6 nuovi donatori del 2018: Edo-
ardo Artuso, Marco Martinelli, 
Filippo Paretta, Margherita Ran-
dazzo, Stefano Roccisano e An-
gela Elena Stetcu. 
Per avvicinare più cittadini al 
dono punteremo anche sul diver-
timento, con lo spettacolo di co-
micità “Riso fa buon sangue” ai 
primi di luglio al Centro Ricreativo 
di Caselle. 

Luigi Florian

GIAVERA DEL MONTELLO

Avis Giavera apre le porte agli altri gruppi

“Vi scoccia se organizzo la riunio-
ne dei genitori in sede Avis?"
È iniziata un po’ per caso, un po’ 
per necessità, ci sta piacendo 
molto e ne stiamo piano piano 
vedendo gli effetti. 
Da un paio di mesi a questa par-
te, il Direttivo della Comunale di 
Giavera del Montello ha deciso di 
aprire le porte della sede di Via 
Monsignor Longhin a tutti i grup-
pi apolitici ed aconfessionali del 
Comune che abbiano necessità 
di svolgere riunioni e necessitino 
di un luogo funzionale. Genitori 
che organizzano attività per la 
scuola, associazioni… il luogo per 
gli incontri lo mettiamo noi!
La carenza di sangue presso 
i Centri trasfusionali è ormai 
all’ordine del giorno, per questo 
cerchiamo di mantenere viva la 
relazione con gli attuali soci e 
cerchiamo di avvicinare nuovi po-
tenziali donatori. Talvolta, però, 
fatichiamo a trovarne, perché 

semplicemente molti ancora non 
conoscono la realtà Avis, o non 
considerano l’opportunità della 
donazione di sangue come atto 
che arricchisce sia chi riceve il 
sangue sia chi, come noi, sceglia-
mo di donare (e di questo valore 
talvolta ci dimentichiamo).
L’idea di invitare nella nostra 
sede coloro a cui il mondo Avis è 
ancora apparentemente scono-
sciuto, facendoli entrare in punta 
di piedi in questo ambiente e fa-
cendoli familiarizzare con il luogo 
dove fisicamente inizia l’iter per 
la donazione, è una maniera al-
ternativa per far conoscere l’as-
sociazione e la sede a chi, per un 
motivo o per l’altro, è già attivo 
nel volontariato, in tante attività 
del comune. 
È vero che la donazione è un ge-
sto virtuoso, ma la donazione in 
un luogo che, in qualche modo, 
possiamo sentire come “nostro” 
ha quel sapore dolce che spesso 

e volentieri fa la differenza nella 
qualità e nella quantità delle no-
stre donazioni.
Così, da qualche mese a questa 
parte, abbiamo deciso di far fron-
te alla necessità di vari gruppi di 
avere un luogo fisico in cui riunir-
si. Questa iniziativa è partita da 
un paio di membri del nostro Di-
rettivo che partecipa agli incontri 
dei genitori delle scuole comuna-
li: speriamo che possa continua-
re e portare frutti positivi.
Qualche effetto, in parte, lo stia-
mo vedendo: già dal primo incon-
tro, alcune persone hanno ma-
nifestato interesse per le nostre 
attività, aggiungendo che prima 
di quel momento non si erano 
effettivamente mai avvicinate ad 
Avis per pigrizia e/o mancanza di 
tempo. 
Scomodare Dante è un gesto 
azzardato, però probabilmente 
anche noi, ancora oggi, abbiamo 
bisogno di un "Virgilio” che ci ac-
compagni in un mondo che non 
conosciamo, e che ci avvicini a 
realtà da noi spesso ignorate. 
Chi ha detto che non si possano 
usare mezzi non convenziona-
li per avvicinare nuove persone 
alla donazione?

Stefania Liberali
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I diciottenni imparano Costituzione e dono 
Il 13 aprile si è tenuta in Comune 

la cerimonia di consegna della 
Costituzione Italiana ai 18enni 
di Loria, presenti i genitori, la cit-
tadinanza e le associazioni del 
territorio, compresa la nostra 
Avis, assieme agli amici di RDS 
di Ramon e Bessica. Per il quinto 
anno consecutivo con immenso 
piacere abbiamo portato il nostro 
piccolo contributo, anche perché 
conoscevamo i neo maggiorenni, 
incontrati nel 2015 alla “Giorna-
ta del Volontariato” organizzata 
ogni anno alla scuola media. 
La professoressa Giacinta Lorig-
giola, docente di diritto all’istituto 
Einaudi di Bassano del Grappa, 
ha illustrato l’importanza e l’at-
tualità della nostra Carta Costitu-
zionale. Ampio spazio è stato, poi, 
lasciato alle testimonianze di due 
realtà molto distanti tra loro, ma 
accomunate da un denominato-
re forte e intenso: la passione. A 
“raccontarla” per primo è stato 
Bruno Carlesso, tecnico istrutto-
re del Corpo Nazionale dei Vigili 
del Fuoco il quale, attraverso sli-
de ed immagini, ha trasmesso ai 
ragazzi il sacrificio e l’impegno 
che sorreggono il lavoro che ogni 
bambino sogna di fare da gran-
de: il pompiere. Simone Pellizza-
ri, Amministratore delegato della 

Tecnoproject S.r.l. ha raccontato, 
invece, il percorso che l’ha porta-
to ad essere oggi un imprenditore 
affermato e richiesto dai più noti 
marchi del lusso. Simone per noi 
di Avis Loria non è solo un uomo 
da ammirare professionalmente, 
ma anche un grande amico: è 
stato nostro presidente per un 
mandato e cogliamo l’occasione 
per ringraziarlo pubblicamente 
per il suo prezioso contributo. 
Il pomeriggio è stato allietato da-
gli allievi dell’indirizzo musicale 
delle scuole medie di Loria, di-
retti dal prof. Gabriele Guglielmi, 
sempre presenti nelle ricorrenze 
importanti con la loro musica.
Infine, anche noi donatori di san-
gue abbiamo voluto esprimere i 
nostri più cari auguri ai neo di-

ciottenni, ricordando loro che ora 
possono diventare avisini, facen-
do del bene a se stessi e agli altri,
Un invito che rivolgiamo a tutti i 
nostri giovani, che possono con-
tattarci (anche sulla nostra pagi-
na Facebook) per ricevere infor-
mazioni e iniziare questa nuova 
avventura assieme. 
Avis Loria, però, non pensa solo 
ai giovanissimi, ma anche alla 
salute di chi diciottenne non lo è 
più. Domenica 24 marzo ha col-
laborato alla “Giornata del Cuo-
re” con il Club Amici del Cuore 
nei locali della parrocchia: una 
mattinata di controlli gratuiti per 
la prevenzione delle malattie car-
diovascolari.  

Giulia Pellizzari

Gli ultimi mesi sono stati dav-
vero impegnativi per l’Avis 

Castello di Godego. 
Dopo l’annuale assemblea sono 
iniziate le varie attività, tra le 
quali alcune giornate alle scuo-
le elementari e medie del paese 
e la gita il 18 e 19 maggio nella 
fantastica Firenze. 
Con l’arrivo dell’estate saremo 
presenti alla consueta marcia di 
San Piero il 2 giugno dove la no-
stra associazione gestirà il risto-
ro, e assieme alle altre associa-
zioni del paese alla sagra della 

Madonna della Crocetta a luglio 
e alla tradizionale sagra  del pae-
se a fine agosto.
Siamo, inoltre, sostenitori del 
Grest godigese, dove anche 
quest’anno la nostra presenza è 
vicina al cuore di ogni ragazzo ed 
animatore con il logo dell’Avis na-
zionale su tutte le magliette. 
Una visibilità che ci permette di 
avere un buon riscontro già in 
questa prima parte del 2019, 
sia per il numero di donazioni 
arrivato al 31 marzo a 127 (con 
un +36 rispetto alla stessa data 

dell’anno scorso) sia per quanto 
riguarda il numero di nuovi dona-
tori, che alla stessa data erano 4 
contro i 2 dell’anno 2018. 
Tuttavia ricordiamo ai nostri avisi-
ni di continuare a donare anche 
nei prossimi mesi caldi e di ferie, 
e per questo più critici, permet-
tendo a tutto il sistema trasfusio-
nale di mantenere così un buon 
andamento e mantenere la giu-
sta efficienza nei nostri ospedali.

Avis Castello di Godego

Nuovi donatori, nuova linfa ad Albaredo
ll 2019 ha portato un’ondata di 

freschezza all’Avis di Albaredo. 
Già a gennaio ci sono state di-
verse nuove iscrizioni, tra le quali 
quelle di quattro neomaggioren-
ni. Martina, Irene, Lorenzo e Da-
vide hanno ricevuto l’idoneità 
e sono diventati, o stanno per 
diventare, donatori a tutti gli ef-
fetti. 
“Era da tempo che nella nostra 
Avis non si verificava un incre-
mento delle iscrizioni, soprattut-
to da parte di giovani - afferma il 

presidente Mauro Pozzobon – è 
un segnale che ci fa ben sperare 
per il futuro, chissà che questo 

trend positivo continui per molto 
tempo”.

Sara Milani

CASTELLO DI GODEGO

Verso l'estate con numeri incoraggianti 




